
 

 

 

 

 

 

  

AVVISO PUBBLICO 

 

BBAANNDDOO  PPEERR  LL’’  AACCCCRREEDDIITTAAMMEENNTTOO  DDEELLLLEE  UUNNIITTÀÀ  DDII  OOFFFFEERRTTAA  SSOOCCIIAALLII    

PPEERR  LLAA  PPRRIIMMAA  IINNFFAANNZZIIAA  SSIITTEE  NNEELLLL’’AAMMBBIITTOO  DDII  RROOMMAANNOO  DDII  LLOOMMBBAARRDDIIAA  
  
 
 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

Su mandato del Consiglio di Amministrazione e con Determinazione del Direttore Generale dell’Azienda 

Speciale Consortile SOLIDALIA n. 156 del 24/07/2025 

 

RENDE NOTO 

 

che è indetta NUOVA PROCEDURA DI ACCREDITAMENTO DELLE UNITÀ DI OFFERTA SOCIALI PER LA PRIMA 

INFANZIA (NIDI-MICRONIDI-CENTRI PRIMA INFANZIA-NIDIFAMIGLIA) 

L’Azienda Speciale Consortile Solidalia, Ente Capofila dell’Ambito Territoriale di Romano di Lombardia, ha 

disposto il nuovo accreditamento delle Unità di Offerta Sociali per la Prima Infanzia con la finalità di 

promuovere lo sviluppo di un sistema orientato alla qualità dei servizi e delle prestazioni ed all’integrazione 

tra soggetti pubblici e privati nella realizzazione delle politiche sociali per la Prima Infanzia, nel rispetto 

della normativa vigente.  

SI PRECISA CHE PER LE UNITÀ DI OFFERTA SOCIALI PER LA PRIMA INFANZIA ATTUALMENTE ISCRITTE NEL 

“REGISTRO DELLE UNITÀ D’OFFERTA SOCIALI PER LA PRIMA INFANZIA ACCREDITATE DELL’AMBITO DI 

ROMANO DI LOMBARDIA” È NECESSARIO PRESENTARE NUOVA DOMANDA DI ACCREDITAMENTO.  

 

ART. 1 - PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

- Legge 8 novembre 2000, n. 328: “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali”, che all’art. 8 assegna alle Regioni il compito di definire i requisiti minimi 

di esercizio dei servizi e delle strutture;  

-  DGR 11 Febbraio 2005, n. 20588 “Definizione dei requisiti minimi strutturali e organizzativi di 

autorizzazione al funzionamento dei servizi sociali per la prima infanzia”; 

- DGR 16 febbraio 2005, n. 20943 “Definizione dei criteri per l’accreditamento dei servizi sociali per la 

prima infanzia, dei servizi sociali di accoglienza residenziale per minori e dei servizi per le persone 

disabili”; 



 

 

 

 

 

 

  

- Legge Regionale 2 marzo 2008, n. 3 “Governo della rete degli interventi e dei servizi alla persona in 

ambito sociale” ed in particolare:  

o l’art. 11, comma 1, lettera g) che prevede che la Regione, previo parere della competente 

commissione consiliare, definisce i requisiti minimi per l'esercizio delle unità d'offerta 

sociali, nonché i criteri per il loro accreditamento …”;  

o l’art. 13, comma 1, lettera d) che prevede che i comuni singoli o associati definiscono i 

requisiti di accreditamento delle unità di offerta sociali in base ai criteri stabiliti dalla 

Regione, accreditano le unità d'offerta e stipulano i relativi contratti; 

- DGR 13 giugno 2008, n. 7437 “Determinazione in ordine all’individuazione delle unità d’offerta 

sociali ai sensi dell’art. 4, comma 2 della l.r. 3/2008”;  

- Decreto Regionale 15 febbraio 2020, n. 1254 “prime indicazioni operative in ordine a esercizio e 

accreditamento delle unità d'offerta sociali” 

- DGR 9 marzo 2020, n. 2929 “Revisione e aggiornamento dei requisiti per l’esercizio degli asili nido: 

modifica della d.g.r. 11 febbraio 2005, n. 20588. Determinazioni” 

- DGR 27 novembre 2023, n. 1428 “Definizione dei criteri di accreditamento per i servizi educativi per 

la prima infanzia (richiesta di parere alla Commissione consiliare competente)”. 

 

ART. 2 - OGGETTO DELL’ACCREDITTAMETO 

 

Oggetto dell’accreditamento sono le seguenti Unità di Offerta per la Prima Infanzia in regolare esercizio 

aventi sede nel territorio dell’Ambito Territoriale di Romano di L.dia (Comuni di Antegnate, Barbata, 

Bariano, Calcio, Cividate al Piano, Cologno al Serio, Covo, Cortenuova, Fara Olivana con Sola, Fontanella, 

Ghisalba, Isso, Martinengo, Morengo, Pumenengo, Romano di Lombardia e Torre Pallavicina): 

A. Nidi  

B. Micronidi  

C. Centri Prima Infanzia  

D. Nidi Famiglia  

L’accreditamento è il processo di qualificazione delle unità d’offerta sociale in esercizio.  

La richiesta di accreditamento, volontariamente espressa dall’ente gestore, implica un innalzamento dei 

livelli qualitativi del servizio, rispetto a quelli definiti per l’esercizio, e l’assunzione di una serie di obblighi 

nei confronti del servizio pubblico.  

 

 



 

 

 

 

 

 

  

L’accreditamento istituzionale di una unità d’offerta sociale, adottato nel sistema sociale regionale:  

- è un provvedimento amministrativo rilasciato a favore di un soggetto giuridico (soggetto 

accreditato), che con tale provvedimento viene riconosciuto come soggetto che può erogare 

prestazioni o servizi, relativi all’unità d’offerta accreditata, per conto del servizio pubblico;  

- è il presupposto necessario affinché i Comuni dell’Ambito stipulino contratti o convenzioni per 

l’acquisizione delle prestazioni specifiche dell’Unità d’Offerta Sociale erogate dal privato;  

- costituisce condizione affinché un servizio educativo per la Prima Infanzia possa accedere ad 

agevolazioni o eventuali contributi aggiuntivi anche provenienti da fondi autonomi comunali; 

- comporta l’iscrizione nel “Registro delle Unità d’Offerta Sociali per la Prima Infanzia accreditate 

dell’Ambito Territoriale di Romano di Lombardia”. 

 

ART. 3 – REQUISITI PER L’ACCREDITAMENTO  

Requisiti soggettivi in capo al Rappresentante Legale dell’Ente Gestore   

Di seguito sono riportati i requisiti di onorabilità per la gestione di unità d’offerta sociale, relativi alla 

persona fisica che rappresenta legalmente l’unità d’offerta o alla quale sono stati conferiti poteri di 

amministrazione, la cui mancanza costituisce causa di esclusione per la gestione dell’attività considerata, 

con la precisazione che, al momento della richiesta di accreditamento, per la persona stessa deve risultare 

l’assenza di procedimenti penali pendenti per fatti imputabili alla gestione dell’unità di offerta stessa: 

a. non avere riportato condanna definitiva per reati gravi in danno dello Stato o della comunità che 

incidono sulla morale professionale; 

b. l’assenza di procedimenti penali pendenti per fatti imputabili alla gestione dell’unità di offerta 

oggetto dell’istanza; 

c. non avere riportato condanne penali per fatti imputabili all’esercizio di unità di offerta del sistema 

sanitario, sociosanitario e sociale; 

d. non essere incorso nell’applicazione della pena accessoria della interdizione da una professione o 

da un’arte e interdizione dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese; 

e. non essere sottoposto a procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione; 

f. non avere provocato, per fatti imputabili a colpa del soggetto gestore, accertata giudizialmente, la 

risoluzione dei contratti di accreditamento o convenzioni, stipulati negli ultimi dieci anni, per la 

gestione della medesima unità d’offerta; 

g. l’inesistenza di alcun divieto di contrarre con la pubblica amministrazione; 

h. l’insussistenza delle cause di esclusione automatica di cui all’art. 94 e seguenti del Codice dei 

Contratti Pubblici D.lgs. 36/2023. 



 

 

 

 

 

 

  

Non possono essere accreditati gli Enti gestori che si trovino in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di 

concordato preventivo nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 

situazioni. 

Requisiti specifici per l’Unità di Offerta Sociale per la Prima Infanzia:    

Possono presentare domanda di accreditamento gli Enti Gestori di Nidi - Micro Nidi - Centri Prima Infanzia e 

Nidi famiglia, pubblici e privati, che siano in possesso dei seguenti requisiti obbligatori:  

• La sede dell'Unità d'Offerta Sociale per la Prima Infanzia deve trovarsi in uno dei 17 Comuni 

dell'Ambito Territoriale di Romano di Lombardia. 

• Possesso dell'Autorizzazione al Funzionamento o di Comunicazione Preventiva di Esercizio (CPE), in 

conformità alla normativa regionale vigente. 

• Possesso dei criteri di accreditamento stabiliti dalla Regione Lombardia (come indicati nella DGR 

1428 del 16 febbraio 2005) e dei requisiti di accreditamento definiti dall'Ambito Territoriale, come 

di seguito specificato: 

1) Presenza di strumenti per la valutazione della qualità, tra i quali devono essere 

obbligatoriamente previsti:  

 un sistema di rilevazione della soddisfazione delle famiglie (allegare Questionario di 

Soddisfazione rivolto alle famiglie);  

 il Piano di Miglioramento della Qualità del servizio, che declini le azioni di 

miglioramento individuate, a partire dall’autovalutazione della qualità e dall’analisi 

degli esiti delle rilevazioni della soddisfazione delle famiglie, specificando modalità e 

tempi di attuazione (da non presentare con la richiesta di accreditamento, ma impegno 

ad elaborarlo ed inviarlo all’ASC Solidalia entro il 31/12/2025).  

2) Presenza di misure idonee a garantire la massima trasparenza e partecipazione delle 

famiglie descritte nella Carta dei Servi (allegare Carta dei Servizi in cui devono essere 

descritte);  

3) Presenza di un Progetto Continuità per l'accompagnamento di bambine e bambini e 

famiglie al passaggio alla scuola dell'infanzia, garantendo una transizione senza soluzione di 

continuità tra il servizio per la prima Infanzia e la scuola dell’infanzia e di assicurare che gli 

apprendimenti tra i due segmenti siano sostenuti, costruiti ed elaborati in modo coerente e 

progressivo. Tale progetto potrà prevedere azioni per la promozione e la costruzione sia 

della continuità verticale che della continuità orizzontale (da non presentare con la richiesta 

di accreditamento, ma impegno ad elaborarlo ed inviarlo all’ASC Solidalia entro il 

31/12/2025); 



 

 

 

 

 

 

  

4) Partecipazione del Coordinatore (o persona delegata operante all’interno del servizio) agli 

incontri del Coordinamento Pedagogico Territoriale 0/6;  

5) Partecipazione del Coordinatore (o persona delegata operante all’interno del servizio) e 

degli operatori socio-educativi alle attività e ai percorsi formativi e di aggiornamento 

promossi o sostenuti dal Coordinamento pedagogico territoriale come di seguito riportato 

nella colonna “Criterio accreditamento”:  

Tipologia di 

servizio 
Operatore Requisiti esercizio   Criterio accreditamento  

Asilo Nido Coordinatore 40 ore annue Almeno 50 ore annue* 

Micronidi Coordinatore - Almeno 10 ore annue* 

Nidi Famiglia  
Responsabile (da individuare 

anche tra le famiglie) 
- Almeno 10 ore annue* 

Asilo Nido Operatore Socio-educativo  20 ore annue Almeno 30 ore annue 

Micronidi Operatore Socio-educativo  -  Almeno 20 ore annue 

Centri Prima 

Infanzia 
Operatore Socio-educativo  -  Almeno 20 ore annue 

*di cui max il 20% possono essere calcolate per la partecipazione agli incontri periodici del Coordinamento 
Pedagogico Territoriale 0/6 

 

ART. 4 – PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

La domanda di accreditamento deve essere presentata dall’Ente Gestore, tramite il proprio Legale 

Rappresentante, il quale assume piena responsabilità della corretta gestione dell’unità d’offerta e attesta il 

possesso dei requisiti previsti all’articolo 3 del presente avviso. 

La domanda deve essere redatta utilizzando l’apposito modulo “Domanda di Accreditamento” (Allegato 1) 

e corredata dalla seguente documentazione: 

 Autodichiarazione relativa al possesso dei Criteri e Requisiti di Accreditamento per le UDOS Prima 

Infanzia (Allegato 2), comprensiva dei seguenti allegati: 

o Carta dei Servizi; 

o Questionario di soddisfazione rivolto alle famiglie; 

 Ultimo verbale del sopralluogo da parte del Servizio SC Autorizzazione, Accreditamento e 

Vigilanza Strutture della Rete Territoriale (DPAAPSS) di ATS Bergamo; 



 

 

 

 

 

 

  

 Copia del documento di identità del Legale Rappresentante, obbligatoria solo nel caso di firma 

autografa. 

La domanda deve essere trasmessa preferibilmente a mezzo PEC all’indirizzo 

protocollo@pec.aziendasolidalia.it indicando nell’oggetto: “DOMANDA DI ACCREDITAMENTO UNITÀ DI 

OFFERTA SOCIALI PER LA PRIMA INFANZIA – AMBITO DI ROMANO DI LOMBARDIA”. In alternativa, la 

domanda può essere inviata a mezzo servizio postale o tramite Agenzia di recapito autorizzata. Farà fede, ai 

fini della data di presentazione, esclusivamente la ricevuta o il timbro apposto dall’Ufficio Segreteria. 

L’Ufficio medesimo non si assume responsabilità per eventuali ritardi dovuti a disservizi nella consegna. 

La trasmissione potrà avvenire a partire dalla data di pubblicazione del presente Avviso. 

L’accreditamento di un’unità d’offerta è relativo all’Ente Gestore, cioè alla persona giuridica o fisica titolare 

della unità d’offerta che presenta l’istanza di accreditamento. Se una persona giuridica o fisica gestisce più 

unità d’offerta, così come sono necessarie distinte CPE, sono necessari distinti accreditamenti per ogni 

unità d’offerta gestita.  

L’accreditamento può essere richiesto solo dopo che l’unità d’offerta abbia iniziato l’attività a seguito del 

completamento del procedimento di presentazione della CPE. L’istanza di accreditamento, pertanto, non 

potrà essere presentata contestualmente alla CPE, ma solo successivamente.  

L’accreditamento deve essere nuovamente richiesto in tutti i casi in cui è necessaria la presentazione di una 

nuova CPE, così come previsto dal DDG n. 1254/2010.  

Il presente avviso e la specifica modulistica per la presentazione della domanda di accreditamento possono 

essere scaricati direttamente dal sito www.aziendasolidalia.it  

 

ART. 5 – PROCEDURA DI ACCREDITAMENTO  

A seguito di presentazione della domanda di accreditamento si attiva la procedura finalizzata all’iscrizione 

degli aventi diritto nel “Registro delle Unità d'offerta sociali per la Prima Infanzia accreditate dell’Ambito di 

Romano di Lombardia”. Le domande di accreditamento con tutti gli allegati vengono esaminate da una 

Commissione appositamente nominata, che procede alla verifica del possesso dei criteri e dei requisiti di 

accreditamento, effettuata tramite esame documentale, controllo della regolarità delle autocertificazioni, 

fermo restando che l'Ente gestore dovrà esibire, qualora richiesto, gli atti conservati presso l'unità d'offerta 

medesima. La verifica può essere completata da sopralluogo presso la struttura, necessario nel caso la 

domanda di accreditamento venga presentata a distanza di oltre otto mesi dall’ultimo verbale di vigilanza 

del Servizio SC Autorizzazione, Accreditamento e Vigilanza Strutture della Rete Territoriale (DPAAPSS) di 

ATS Bergamo. 

mailto:protocollo@pec.aziendasolidalia.it
http://www.aziendasolidalia.it/


 

 

 

 

 

 

  

L’Azienda Speciale Consortile SOLIDALIA concederà o negherà l’accreditamento con provvedimento 

motivato. A seguito del parere favorevole si procederà all’iscrizione nel “Registro delle Unità d’Offerta 

Sociali per la Prima Infanzia accreditate dell’Ambito di Romano di Lombardia”. In caso di carenze 

documentali Solidalia potrà richiedere integrazioni.  

Tale Registro sarà pubblicato sul sito aziendale”, con indicazione delle unità di offerta (denominazione e 

ubicazione) e dei relativi Enti Gestori (ditta, denominazione/ragione sociale).  

Il “Registro delle Unità d’Offerta Sociali per la Prima Infanzia accreditate dell’Ambito di Romano di 

Lombardia” verrà aggiornato periodicamente, prevedendo nuove iscrizioni e/o cancellazioni, sulla base 

delle istanze ricevute e delle verifiche effettuate.  

L’accreditamento avrà validità, come previsto dalla normativa regionale, sino all'eventuale risoluzione da 

parte dell’Ente Gestore o revoca da parte dell’Azienda Speciale Consortile Solidalia per il venir meno di uno 

o più requisiti di accreditamento previsti dal presente Avviso.  

 

ART. 6 – ATTIVITÀ DI VIGILANZA E CONTROLLO  

Per le unità di offerta sociale per la Prima Infanzia iscritte nel suddetto Registro saranno programmate 

azioni periodiche per la verifica del mantenimento dei requisiti di accreditamento, attraverso richiesta 

d’invio di documentazione specifica e/o autocertificazioni, nonché eventuale sopralluogo. Qualora la 

verifica evidenziasse la perdita di uno o più requisiti previsti per l’accreditamento, verrà trasmessa all’Ente 

Gestore dell’Unità di Offerta richiesta di ripristino del/i requisito/i perduti entro tempi e modalità stabiliti.  

Il possesso dei requisiti di accreditamento stabiliti deve essere mantenuto per tutta la durata 

dell’accreditamento. Si ha la revoca dell’accreditamento qualora, esperite inutilmente le procedure di 

ripristino, permane la carenza di uno o più requisiti previsti per l’accreditamento. Segue la cancellazione, 

con provvedimento motivato dal “Registro delle Unità d’Offerta Sociali per la Prima Infanzia accreditate 

dell’Ambito di Romano di Lombardia”.  

La revoca è altresì disposta nel caso di cessazione dell’attività.  

 

ART. 7 – DEBITO INFORMATIVO 

È fatto obbligo ai soggetti accreditati di segnalare all’Azienda Speciale Consortile Solidalia qualsiasi 

variazione di quanto dichiarato in sede di accreditamento. Eventuali modifiche relative ai requisiti 

soggettivi e di accreditamento, ivi compresa la variazione della persona del Rappresentante Legale, devono 

essere comunicate dall’Ente Gestore all’Azienda Speciale Consortile Solidalia entro 15 giorni dalla 

variazione, trasmettendo la documentazione attestante il possesso dei requisiti.  



 

 

 

 

 

 

  

I soggetti accreditati si Impegnano inoltre a fornire dati e informazioni volti al miglioramento della 

conoscenza e della qualità del sistema dei servizi per l’infanzia. 

Informazioni e chiarimenti sui contenuti del presente bando possono essere richiesti presso l’Azienda 

Speciale Consortile SOLIDALIA al n° telefonico 0363/913638 o richiesti tramite e-mail all’indirizzo 

segreteria@aziendasolidalia.it 

  

ART. 8 – TRATTAMENTO DEI DATI  

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 GDPR (“Regolamento”), i dati personali, raccolti per le finalità 

connesse al bando, saranno trattati da parte dell’Azienda Speciale Consortile Solidalia in qualità di Titolare 

del Trattamento. Il Titolare del trattamento è l’Azienda Speciale Consortile Solidalia, via Balilla n. 25 – 

Romano di Lombardia – PEC: protocollo@pec.aziendasolidalia.it – E-mail: segreteria@aziendasolidalia.it.      

Qualsiasi richiesta in merito al trattamento dei dati personali conferiti e all’esercizio dei diritti dovrà essere 

indirizzata al Responsabile della Protezione dei dati (DPO) che potrà essere contattato al seguente indirizzo 

e-mail: dpo@aziendasolidalia.it.        

Nell’ambito dell’esame delle domande, l’Azienda Speciale Consortile Solidalia s’impegna a mantenere la 

massima riservatezza con riferimento al trattamento dei dati in ottemperanza al Regolamento UE 679/16 

(“GDPR”) mediante l’adozione di adeguate misure tecniche e organizzative per la sicurezza del trattamento, 

ai sensi dell’art. 32 del Regolamento UE 679/16. 

La natura del conferimento dei dati non è facoltativa bensì obbligatoria. Un eventuale rifiuto comporta 

l’impossibilità di procedere all’istruttoria della domanda presentata e per le formalità ad essa connesse. 

L’informativa sulla privacy è reperibile sul sito istituzionale al link 

https://www.aziendasolidalia.it/informativa-sulla-privacy.  È fatta salva, da parte dell’interessato, la 

possibilità di presentare, ai sensi del Regolamento UE 679/2016, reclami al Garante per la Privacy in caso di 

mancato riscontro all’istanza nei tempi previsti, in caso di insoddisfacente riscontro ovvero in caso di 

violazioni della disciplina in materia di protezione dei dati personali. Esso è gratuito e circostanziato. 

 

ART. 9 - INFORMAZIONE 

Informazioni e chiarimenti sui contenuti del presente bando possono essere richiesti presso l’Azienda 

Speciale Consortile SOLIDALIA al n° telefonico 0363/913638 o richiesti tramite e-mail all’indirizzo 

segreteria@aziendasolidalia.it. 

 

Romano di L.dia, 12/08/2025                  IL DIRETTORE ASC SOLIDALIA 
Dott.ssa Antonietta Maffi 

 

http://www.ascsolidalia.it/
mailto:protocollo@pec.aziendasolidalia.it
mailto:segreteria@aziendasolidalia.it
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http://www.ascsolidalia.it/

